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CITTA’ DI MARIGLIANO 

(Città Metropolitana di Napoli) 

DETERMINAZIONE SETTORE III 
RESPONSABILE DEL SETTORE: ing. Andrea Ciccarelli 

Registro Generale n. 1211_ del 24/12/2021_ 
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OGGETTO: Determina a contrarre per l’affidamento del servizio di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti dei soggetti positivi al virus COVID-19 o in quarantena obbligatoria. Impegno spesa e 

indizione gara MEPA. 

(     ) LIQUIDAZIONE                 ( X ) IMPEGNO DI SPESA 

Riferimenti contabili: 
- Determina di impegno spesa n. 
- Numero di impegno: 

Riferimenti contabili: 
- 

Riferimenti normativi: 

- Articolo 184 del T.U.E.L. 267/00 

Riferimenti normativi: 
- Articolo 151 comma 4 del T.U.E.L. 267/00 
- Articolo 183 del T.U.E.L 267/00 

Allegati: Allegati:  

( ) DETERMINAZIONE PRIVA DI IMPEGNO 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

                                                                                                          Ing. Andrea Ciccarelli 

 
 

 

 

 



IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 
Premesso che: 

− nella seduta di Consiglio comunale del 03/06/2021 con Deliberazione n. 29 è stato approvato lo schema di 

bilancio di previsione finanziario 2021/2023;  

− con delibera di G.C. n. 97 del 26/07/2021 si approvava il Piano esecutivo di gestione 2021-2023; 

− l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato l’epidemia da COVID-19 un’emergenza di sanità 

pubblica di rilevanza internazionale; 

− in ragione della diffusione del virus, occorre adottare ogni idonea misura volta a contenere il rischio di 

contagio della popolazione, prevedendo soprattutto misure a carattere preventivo e precauzionale. 

− tali misure preventive e precauzionali devono riguardare, in primo luogo, l’osservanza delle prescrizioni 

formulate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal competente Ministero della Salute. 

− per contrastare il diffondersi del coronavirus sono stati emanati dal Governo, dai Ministeri competenti e 

dalle Regioni diversi provvedimenti normativi; 

− lo stato di emergenza sul territorio nazionale, dichiarato con la delibera del Consiglio dei Ministri del 

31/01/2020, relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 

trasmissibili è stato prorogato fino al 31/03/2022; 

 

Visto che: 

− questo Ente, stante l’attuale situazione di straordinaria emergenza sanitaria in corso nel Paese e nell’ottica di 

intraprendere nell’immediato tutte le iniziative utili al contrasto dei contagi e della diffusione del virus al 

fine di salvaguardare la salute pubblica; 

− questo Ente, tra le misure adottate volta a contenere il rischio di contagio della popolazione, effettua il 

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti dei soggetti positivi al virus COVID-19 o in quarantena 

obbligatoria; 

− tale servizio è in scadenza e che nell’ultimo periodo si sta registrando un notevole aumento di contagi da 

Covid 19; 

− il servizio di cui all’oggetto costituisce un servizio pubblico essenziale ed urgente, e che non può essere né 

sospeso né procrastinato; 

 

Viste: 

− le norme igienico sanitarie da attuare sui territori comunali a seguito della presenza di casi accertati da 

COVID-19, tra cui precisazioni sui “rifiuti domestici” prodotti da famiglie in isolamento fiduciario che 

devono essere considerati quale materiale infetto, e pertanto, non possono essere immessi nel normale 

circuito della raccolta dei rifiuti urbani; 

− le modalità operative alle quali attenersi per la gestione dei rifiuti urbani in relazione alla trasmissione 

dell’infezione da virus SARS COV-2 secondo l’Istituto Superiore di Sanità; 

 

Considerato che: 

− il servizio di cui all’oggetto costituisce servizio pubblico essenziale urgente che non può essere né sospeso né 

procrastinato; 

− il conferimento dei citati rifiuti non può essere rimandato in relazione alle operazioni di raccolta sul territorio 

legato allo stato emergenziale; 

− il servizio consiste nella distribuzione di contenitori da lt. 40, omologati come previsto dall’Art. 8 del 

DPR/254/0,3 per ogni famiglia con soggetti positivi al virus COVID-19 o in quarantena obbligatoria; nella 

programmazione di n. 2 ritiri a settimana; nell’avvio allo smaltimento di predetti rifiuti, ritirati porta a porta, 

presso il TMV di Acerra; 

− si ritiene opportuno assumere l’impegno di € 70.000,00 compreso IVA (10%), come riportato nel seguente 

quadro economico di spesa, quale spesa presunta per il servizio dedicato al recupero e allo smaltimento dei 

rifiuti domestici prodotti dalle famiglie dove sono presenti soggetti positivi al Covid-19 o in isolamento 

fiduciario, tale servizio sarà validato a consuntivo in base al numero di soggetti positivi al Covid-19 o in 

isolamento fiduciario ed al servizio svolto come di seguito specificato: 

Costo di ogni singolo ritiro compresa la fornitura del contenitore da 

40 lt e lo smaltimento 
€ 52,00 compreso IVA (al 10%) 

Numero di ritiri previsti n. 1346 

Totale € 69.992,00 compreso IVA (al 10%) 

 

 

 



Visti: 

− l’art.192 del D.Lgs. 267/2000 che prescrive l’adozione di determinazione a contrarre, indicando il 

fine che si intende perseguire con il contratto, l’oggetto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, 

le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 

amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 

− l’art. 30, comma 1, del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. prevede che l’affidamento e l’esecuzione di appalti di 

opere, lavori, servizi, forniture e concessioni ai sensi del presente codice garantisce la qualità delle 

prestazioni e si svolge nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza. 

− l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. il quale prevede che le stazioni appaltanti prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità 

ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui 

all’articolo 36, comma 2, lettera b), la stazione appaltante può procedere con affidamento diretto 

previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di almeno 

cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di 

operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere 

eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l’acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si 

applica comunque la procedura di cui al periodo precedente. L’avviso sui risultati della procedura di 

affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati; 

− l’art. 37, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. il quale prevede che le stazioni appaltanti, fermo 

restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti 

dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 

autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di 

importo inferiore a 150.000,00 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti 

di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori; 

− l’art. 36 comma 2 lett. b) del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. consente alle stazioni appaltanti l'affidamento e 

l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all' articolo 35 purché 

nel rispetto dei principi di cui agli articoli 30, comma 1, 34 e 42, nonché del rispetto del principio di 

rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo da assicurare l'effettiva possibilità di 

partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese; 

− l’art. 63 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.; 

 

Verificato che: 

− agendo per mezzo del mercato elettronico sono garantiti i principi di correttezza, di libera 

concorrenza, di trasparenza, di proporzionalità e pubblicità; 

− l'art. 1 comma 450 della legge 296/2006 secondo cui le amministrazioni pubbliche, per gli acquisti di 

beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenuta fare ricorso al MEPA 

o al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo 

svolgimento delle relative forniture; 

− si può procedere, attraverso il Mepa, ad una trattativa diretta con un unico fornitore, ricorrendone i 

presupposti, secondo le regole del ed. Mercato Elettronico, rispondendo cosi anche all'art. 40, 

comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. in base al quale tutte le procedure di affidamento degli appalti 

pubblici dovranno essere gestite mediante strumenti elettronici (in particolare piattaforme 

telematiche), per consentire lo scambio di comunicazioni, informazioni e documenti con modalità 

informatiche, oramai in vigore dal 18/10/2018 

 

Dato atto che l’appalto è stato registrato con CIG: 9036250565 

 

Accertato che la spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio, 

ai sensi dell’art. 9, comma 1, del D.L. 78/2009, convertito in legge102/2009; 

 

 

Visto: 

− il D. Lgs n. 50 del 19/04/2016 e ss.mm.ii,; 

− art.3 della legge 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

− l’art. 107 del D. Lgs. 267/2000 (TUEL) relativamente a competenze, funzioni e responsabilità dei dirigenti; 



− il D.Lgs. n. 267/2000 Testo Unico degli Enti Locali; 

− ilD.Lgs.33/2013e l’art.29 del D.Lgs.50/2016, in materia di Amministrazione trasparente; 

− il vigente regolamento per la disciplina dei contratti; 

 

DETERMINA 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati: 

1. di dare atto che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto; 

2. di indire procedura negoziata tramite MEPA per l’affidamento del servizio mediante richiesta di offerta 

(RDO), ai sensi dell’art.36 comma 2 lett. b) del D.Lgs. 50/2016, mediante affidamento diretto previa 

valutazione di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite 

elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti; 

3. di approvare il seguente quadro economico di spesa: 

Costo di ogni singolo ritiro compresa la fornitura del contenitore da 

40 lt e lo smaltimento 
€ 52,00 compreso IVA (al 10%) 

Numero di ritiri previsti n. 1346 

Totale € 69.992,00 compreso IVA (al 10%) 

4. di prenotare la somma complessiva di € 70.000,00 compreso IVA (al 10%), in considerazione 

dell’esigibilità della medesima, imputandola agli esercizi in cui l’obbligazione viene a scadenza, nel rispetto 

delle modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4.2 del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni, secondo quanto riportato nella tabella 

chesegue: 

Capitolo/ 

articolo 

Missione/ 

Programm

a/Titolo 

Identificativo Conto 

FIN 

(V liv. piano dei conti) 

CP/ 

FPV 
ESERCIZIO DI ESIGIBILITA’ 

    2021 

Euro 

2022  

Euro 

2023 

Euro 

Es.Succ. 

Euro 

1582020 90310103  CP 70.000,00    

5. dare atto che il CIG per l'affidamento dell'incarico di cui all'oggetto è CIG: 9036250565; 

6. di dare altresì atto che: 

 le stipule dei contratti avverranno ai sensi dell'art.32, comma 14, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

 le modalità di scelta del contraente è quella ai sensi dell'art. 36 comma 2 lett. b); 

 con l'accettazione del presente affidamento il professionista affidatario si assume, a pena nullità del 

contratto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art.3 dellaL.136/2012 impegnandosi alla 

comunicazione del conto corrente dedicato ad appalti e commesse pubbliche di cui al comma 7 del citato 

articolo; 

7. di validare il servizio svolto a consuntivo in base al numero di soggetti positivi al Covid-19 o in isolamento 

fiduciario; 

8. di accertare, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 183, comma 8 del decreto legge n. 267/2000, che il 

programma dei pagamenti contenuto nella tabella che precede è compatibile con gli stanziamenti di cassa; 

9. di precisare, a norma dell’art. 183, comma 9 bis del vigente TUEL, che trattasi di spesa NON 

RICORRENTE; 

10. di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa contabile di cui all’articolo 147 bis, 

comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, 

legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 

11. di dare atto che la presente determinazione, trasmessa al Servizio Finanziario per gli adempimenti di cui al 

4° comma dell’art.151 del D. Lgs. 267/2000, ha efficacia immediata dal momento dell’acquisizione 

dell’attestazione di copertura finanziaria e viene pubblicata sull’Albo Pretorio ai fini della generale 

conoscenza; 

12. di dare atto altresì ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. e) della L. n. 190/2012 

della insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del responsabile del 

presente procedimento; 

13. di dare atto che successivamente alla pubblicazione sull’apposita sezione dell’albo pretorio comunale, 

saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 33/2013; 

14. di trasmettere il presente atto al Settore Segreteria Generale per la pubblicazione all’Albo pretorio on line. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE  

      Ing. Andrea Ciccarelli 


